Affonda il mercantile turco Tevfik Kaptan al largo del Salento

Sfiorato un nuovo disastro ambientale

Legambiente denucia: Basta con le carrette del mare
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Affonda il cargo turco che viaggiava da Ortona all’Algeria carico di profilati di ferro di fronte alle coste del Salento. Nei serbatoi della nave circa 19 tonnellate di carburante e 500 litri di olio lubrificante: rasentato il disastro ambientale.
Ecco una ulteriore dimostrazione dei rischi legati alla navigazione delle carrette del mare: si trattava, infatti, di una vecchia imbarcazione che trasportava beni poco pregiati senza curarsi delle pessime condizioni di sicurezza. 
 

“Da tempo Legambiente denuncia i rischi ambientali connessi al trasporto su vettori così vetusti, con equipaggi poco o per nulla esperti. – dichiara Sebastiano Venneri, responsabile Mare Legambiente - Solo le condizioni del mare, la bassa profondità dei fondali e la tempestività d’intervento dei mezzi di soccorso hanno permesso finora di evitare il disastro. Proprio per questo motivo, è necessario che il Ministero dell’Ambiente si attivi da subito per rinnovare una rete a maglie strette di mezzi e personale in grado di intervenire per salvaguardare coste e territorio.
 

Non  si deve arrivare a dover affrontare queste situazioni per comprendere quanto sia importante la tempestività dei mezzi di soccorso al fine di evitare effetti spaventosi sull’ambiente. Come accade per le polizze assicurative, i fondi in prevenzione non sono soldi buttati e non si possono tagliare. Bisogna quindi rafforzare e dare continuità a un servizio di pronto intervento che nelle ultime settimane sta lavorando a tempo pieno per arginare le piccole ma non meno insidiose maree nere che si moltiplicano lungo le nostre coste”.
 

